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ȰEspose loro un'altra parabola dicendo: «il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un 
uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è 
ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ ÄÅÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÐÉÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÔÏ Å ÄÉÖÅÎÔÁ ÕÎ ÁÌÂero, tanto che gli uccelli del cielo vengono 
a fare il nido fra i suoi rami» (MATTEO 13,31-32). 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
La parabola e l’immagine che la illustra dicono chi siamo, o meglio, esplicitano l’identità che, 
nel quotidiano, cerchiamo di raggiungere: 
 
× un Istituto che costituisce una presenza viva e vivificante nel territorio senaghese; 
× una comunità scolastica dove bambini e ragazzi trovano l’ambiente ideale in cui 

crescere e fare esperienze significative; 
× un ambiente in cui i diversi protagonisti si adoperano affinché tutti, piccoli e adulti,       

si sentano accolti con gioia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

“)Ì 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ î ÉÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ 
ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å 
progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottaÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÁÕÔÏÎÏÍÉÁȱ  (Art. 3 Regolamento in materia di autonomia scolastica). 
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Siamo nel 1942. 
Il sacerdote don Pietro Vittori, nominato parroco a Senago, entrando nel suo territorio, sogna 
una chiesa per gli abitanti della frazione di Castelletto, distanti dalla parrocchia centrale. 
Nell’autunno del 1948 il sogno diventa realtà e in via Volta, quasi a ridosso della strada statale 
“Comasina”, sorge la nuova chiesa. 
Nell’ottobre del 1951, in locali a essa adiacenti, inizia la sua attività anche la scuola. 
 

La storia delle nostre due scuole ha le sue radici nella storia cristiana di una comunità; non può 
essere raccontata prescindendo da essa né, forse, si potranno scrivere altre pagine significative 
senza di essa. 
 

La crescita 
  

Tra gli anni cinquanta e sessanta del XX secolo, la popolazione di Castelletto aumenta a motivo 
di consistenti flussi migratori di persone provenienti dalla regione veneta e dalle regioni del 
meridione d’Italia. 
La scuola di via Volta non è più in grado di soddisfare i bisogni di una popolazione in aumento. 
Nell’ ottobre del 1972 un nuovo e spazioso edificio scolastico spalanca le sue porte a tante 
famiglie che vi portano i loro bambini certe di trovare accoglienza e attenzioni premurose.   
L’edificio scolastico rappresenta la risposta educativa che la comunità cristiana offre alla 
popolazione e al territorio. 
La scuola viene chiamata Scuola dell’ infanzia “G.V. ARGENTI” in memoria della mamma di 
don Pietro Vittori, sig.ra Gasperina, la quale esercitò esemplarmente la professione di 
insegnante. 
Dieci anni dopo, con atto pubblico datato 23 aprile 1982, un gruppo di genitori utenti della 
scuola dell’infanzia “Argenti” si unisce in cooperativa e dà vita alla scuola primaria, che ha 
sede nel medesimo edificio. 
La fondazione corrisponde a un’intrinseca esigenza  di ogni crescita e del progetto educativo 
in atto: la continuità verticale. 
Viene chiamata “Cooperativa Scuola elementare S. Maria di Loreto”, lo stesso nome della 
Congregazione di suore che, dall’anno 1961, operano nella parrocchia e nella scuola 
parrocchiale. 

 
 
Le finalità educative dei due ordini scolastici si ispirano a un unico progetto che pone a 
fondamento delle proprie ÓÃÅÌÔÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÓÏÍÍÏ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ȰÆÁÔÔÁ Á ÉÍÍÁÇÉÎÅ Å ÓÏÍÉÇÌÉÁÎÚÁ 
ÄÉ $ÉÏȱ Å ÉÌ ÓÕÏ ÄÉÒÉÔÔÏ Á ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÎÅÌÌÁ 6%2)4; Å ÎÅÌÌÁ ,)"%24;Ȣ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTESTO DELLA SCUOLA 
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Il presente 
 

Il corso del tempo ha portato con sé tante trasformazioni. Si sono susseguiti i Rappresentanti 
Legali, le Coordinatrici Didattiche, molte insegnanti, le famiglie, i bambini e i ragazzi.  Sono 
state apportate modifiche alle strutture. 
Si sono sempre adeguati alle istanze normative, i piani di studio e la complessa gestione di 
tutti i processi necessari all’erogazione del servizio scolastico. 
Negli anni si sono ottenuti importanti riconoscimenti.  
Da scuole legalmente riconosciute 
¶ nel 1997 la elementare S. Maria di Loreto diventa scuola parificata in base a una 

convenzione, periodicamente modificata e/o rinnovata, con il Ministero dell’Istruzione; 
¶ a decorrere dall’a.s. 2000/01 entrambe, con decreto ministeriale, sono riconosciute 

“paritarie” cioè facenti parte del sistema pubblico nazionale di istruzione, in base a una 
serie di requisiti, dichiarati nell’istanza di riconoscimento e posseduti; 

¶ nel dicembre 2007, il sistema gestionale dell’istituto viene certificato conforme ai 
requisiti della norma UNI EN ISO 9001.  

Le due parrocchie di Senago, quella centrale – storica – dedicata a S. M. Assunta, e quella di 
Castelletto – giovane – e in “periferia”, dedicata alla B.V. di Fatima e a S. Rita, sono state 
costituite in Comunità Pastorale “S.Paolo Apostolo” nel 2009.  
Le scuole, che hanno sempre accolto bambini e ragazzi provenienti da entrambe le parrocchie, 
hanno percepito di essere già vitalmente inserite nel tessuto cristiano del territorio senaghese 
e in una pastorale di comunione. 
 
 

Immutato nel tempo che scorre, ma più nitido e luminoso ancora, appare alla nostra 
consapevolezza il carisma di fondazione: la passione per la verità, per la persona e per la sua 
educazione. 
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La nostra scuola ha sede nel territorio del Comune di Senago della città metropolitana di 
Milano, in Lombardia. 

 

 
 
 

Situato a Nord-Ovest di Milano a circa 18Km dal capoluogo lombardo. 
 

 

 
 

 

 

 

Posizione del comune di Senago all'interno della città metropolitana di Milano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Si sviluppa su una superficie di 8,63 Kmq, parte della quale è inclusa nell’area del Parco delle 
Groane. 

  

Confina a nord con Limbiate (provincia di Monza e Brianza), a sud con Bollate, a est con 
Paderno Dugnano e a ovest con Garbagnate Milanese. 
 
Il suo territorio presenta una vasta superficie di verde abbellita da alcune nobili dimore quali: 
Villa San Carlo Borromeo, Villa degli Occhi, Villa Ponti, Villa Sioli ora sede della Polizia 
Municipale e di diversi uffici comunali, e Villa Monzini ora sede della Biblioteca Comunale. 
 
 
 

 

ANALISI DEMOGRAFICA 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Senago-Stemma.png
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Senago-Gonfalone.png
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La popolazione di circa ventunomila abitanti nell’anno 2018 risulta così composta: 
 

 
       

 

     Grafico 1: Distribuzione abitanti senaghesi nell'anno 2015 - Distribuzione per fasce di età 

 

 
 

ETA' MEDIA (ANNI)

 

INDICE DI VECCHIAIA

 

 
    

              INCIDENZA MASCHI, FEMMINE E STRANIERI  
 

(Anno 2014)  
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BILANCIO DEMOGRAFICO  
 
 

(Anno 2014)  
                Saldo naturale  [1] ,  Saldo migrat.  [2]  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BILANCIO DEMOGRAFICO  

 

TREND POPOLAZIONE 

Nel corso degli ultimi anni si è verificato un lieve incremento della popolazione come 
mostrato nella tabella seguente: 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

  

 
 
 
 
 

http://www.urbistat.it/adminstat/it/it/demografia/dati-sintesi/senago/15206/4#LnkNoteSummary1_note
http://www.urbistat.it/adminstat/it/it/demografia/dati-sintesi/senago/15206/4#LnkNoteSummary2_note
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STATO CIVILE  (Anno 2014)

 

 
TREND N° COMPONENTI DELLA FAMIGLIA

 

 

Il territorio è frammentato in diverse unità territoriali di riferimento, comunemente chiamati 
“quartieri”: 
 

- Centro cittadino 
- Senaghino,  
- San Bernardo, 
- Papa Giovanni XXIII,  
- Mascagni, 
- Castelletto, dove hanno sede la nostra scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria. 

 

Da sempre a Senago è molto attivo il volontariato e l’associazionismo, tanto che da alcuni anni 
l’Amministrazione Comunale ha creato un Albo Comunale delle Associazioni e in via 
Risorgimento, 47 è sorta la Casa delle Associazioni per dare a tutti una sede e un punto di 
ritrovo. 
 

Sul territorio vi è la presenza di: 

- Una Comunità Pastorale composta dalle Parrocchie di “S. Maria Assunta” e “Beata 
Vergine di Fatima e S. Rita” 

- Due oratori: “S. Luigi e S. Caterina” e “Don Bosco” 
- Centro Sportivo 
- Biblioteca Comunale 
- Casa delle Associazioni 
- Due Istituti Comprensivi per la scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo 

grado 
- Diverse società sportive 

Per quanto riguarda il contesto socio-economico del territorio si rimanda al “Piano di Governo 
del Territorio” del Comune di Senago – reso pubblico sul sito istituzionale. 
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LA MISSION  

 

Attenzione al valore 

sommo della persona 

«fatta ad immagine e 

somiglianza di Dio» 

e al suo diritto a 

crescere 

nella VERITA’ 

e 

nella LIBERTA’. 

Creare autentici e significativi percorsi di 

alfabetizzazione culturale, sociale, affettiva 

per acconsentire allõalunno di acquisire 

conoscenza, abilità, e raggiungere competenze 

per una formazione permanente. 

Creare occasioni 

per suscitare negli 

alunni lo stupore, la 

curiosità come 

desiderio di 

analizzare, 

conoscere, 

comprendere la 

realtà e i suoi valori 

al fine di operare 

scelte di qualità. 

 

Favorire la 

valorizzazione di 

ogni persona, come 

individuo unico ed 

irripetibile; 

rinnovare il senso 

profondo della 

solidarietà e 

accoglienza. 

Favorire progetti di inclusività 

promuovendo collaborazione e 

partecipazione. 

Favorire scambi culturali con comunità 

educative europee che permettano un 

arricchimento personale. 
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ACCOGLIENZA 
 

Eõ lõanima della vita scolastica; ¯ apertura, 

punto privilegiato di incontro e di ascolto 

e promuove positive relazioni 

interpersonali e di crescita globale 

 

 

CENTRALITÀ DELLA PERSONA 
 

Cuore dellõofferta formativa ¯ lõalunno, 

accolto come persona, con i suoi vissuti e i 

suoi bisogni di crescita e di formazione. 
 
 ).#,53)6)4!ȭ 

 

Eõ intesa come processo di attuazione graduale 

della convivenza scolastica; avviene in un clima 

di alleanza, favorisce la maturazione di 

personalità in grado di intessere positive e 

corrette relazioni. 
 

Principi ispiratori 

dell³offerta 

formativa 

PROFESSIONALITÀ 
 

Eõ lo stile con il quale tutto il 

personale scolastico si dedica a 

ciascun alunno, conosciuto 

profondamente nei suoi bisogni di 

formazione e di istruzione; è la 

capacità di ogni insegnante di 

incrementare le proprie 

competenze relazionali e 

comunicative, disciplinari e 

didattiche, metodologiche. 
 

COLLEGIALITÀ 
 

Eõ il criterio in base al quale si 

collabora responsabilmente per uno 

scopo comune. La libertà di 

insegnamento si vive come 

disponibilità a operare scelte 

allõinterno di un progetto realizzato 

insieme e condiviso. 
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L’etica della docenza ha valore relativo in quanto si evolve e si adatta ai bisogni/problemi che 
si manifestano nel corso del tempo. 
Essa, comunque, nella nostra scuola cattolica, diviene imperativo morale e assume valore 
assoluto in quanto dedotta dal principio biblico, immutabile e perenne, del rispetto per la 
dignità della persona, fatta a immagine e somiglianza di Dio, rivestita, nel Figlio, della dignità 
filiale e resa capace, dallo Spirito, di discernere il bene e realizzarlo per sé, per la società, per il 
cosmo.  
 

Le insegnanti dei due segmenti scolastici sono intenzionate ad appropriarsi e ad applicare il 
seguente codice per esprimere sempre più chiaramente un’efficace  azione nei confronti della 
propria professione, degli allievi, dei colleghi, dell’istituzione scolastica, delle famiglie, del 
territorio. 
 
 

a) Nei confronti della professione 

L’insegnante è “professionista” della formazione della persona; si impegna a valorizzare la 
professione docente e a tutelarne la dignità. 
Cura la propria formazione; incrementa le peculiari competenze: didattiche, disciplinari, 
metodologiche e relazionali; dimostra particolare impegno nel rivestire il proprio agire di 
sentimenti di bontà, di tenerezza, di umiltà, di mansuetudine e magnanimità (cf Col 3,12); 
sostiene il principio dell’autonomia professionale avendo cura di applicare con responsabilità 
ogni adempimento evitando il formalismo e l’allineamento passivo alle regole. 
Sa mettersi in discussione e pratica l’autovalutazione; evita atteggiamenti autoreferenziali; è 
aperta alle problematiche sociali e civili; condivide strategie organizzative finalizzate alla 
gestione della vita scolastica. 
 
 

b) Nei confronti degli allievi 

L’insegnante rispetta i diritti fondamentali degli allievi, evita ogni forma di discriminazione; 
favorisce la realizzazione della personalità dei bambini e dei ragazzi promuovendone 
l’autostima e adoperandosi perché tutti raggiungano significativi traguardi di sviluppo in 
ordine all’identità, all’autonomia, alle competenze e alla cittadinanza. Coinvolge gli alunni 
nell’elaborare le norme di comportamento necessarie alla vita in comune e le fa rispettare. 
Valuta ciascun allievo con regolarità, equanimità e trasparenza; si astiene dal giudicare in 
maniera definitiva, valorizza tutto ciò che offre prospettive di sviluppo, presta attenzione alle 
componenti affettive ed emotive dell’apprendimento; sollecita negli allievi forme di auto-
riflessione e di auto-valutazione. Certifica con obiettività e imparzialità, in base a criteri 
collegialmente concordati, apprendimenti, conoscenze e competenze acquisite, prescindendo 
da qualsiasi tipo di condizionamento.  
È capace di attenzione nel monitorare la sofferenza e di sensibilità umana e cristiana. Ascolta 
l’allievo, lo osserva, gli dedica la sua scrupolosa accoglienza e vigilanza evitando, pertanto, di 
utilizzare, durante le attività di insegnamento e quelle di assistenza, ogni strumento che 
distolga la concentrazione sul dovere imprescindibile e sempre in atto, dell’accoglienza e della 
vigilanza. 
 
 
 
 
 

IL CODICE ETICO 
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c) Verso i colleghi 

L’insegnante si impegna a promuovere la collaborazione tra colleghi, lo scambio delle 
esperienze didattiche più significative, contribuendo a creare un contesto di 
insegnamento/apprendimento positivo e virtuoso. 
Conosce e valorizza le competenze dei colleghi; tiene conto delle loro opinioni; evita di 
rendere pubbliche eventuali divergenze; verbalizza e discute i problemi, le difficoltà, le 
iniziative per operare confronti e individuare modalità operative condivise. 
Si impegna a rispettare il proprio orario di lavoro; fa fruttare bene le compresenze e ogni altro 
tempo a disposizione per l’insegnamento e/o attività a esso correlata, avendo di mira 
principalmente i bisogni educativi degli allievi prima che i propri interessi. 
 
 

d) 6ÅÒÓÏ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 

L’insegnante condivide e fa proprio il progetto educativo cristiano dell’Istituto; si impegna a 
realizzarlo nella pratica quotidiana dell’insegnamento promuovendo la continuità verticale 
tra i due segmenti scolastici e quella orizzontale con le agenzie educative della comunità 
cristiana. 
Contribuisce a creare nella propria scuola un clima collaborativo; concorre responsabilmente 
a costruire una buona immagine della scuola e a farla apprezzare dalla collettività; partecipa 
all’elaborazione delle regole dell’Istituto, le rispetta e si adopera per farle rispettare. 
 
 
 

e) Nella relazione con i genitori 

L’insegnante collabora strettamente con la famiglia sul piano educativo; favorisce la 
comunicazione; si astiene da ogni forma di discriminazione. Evita di stabilire con i genitori dei 
propri allievi legami particolari che possano destare sospetti di favoritismi e interessi 
personali. 
Espone chiaramente i traguardi di competenza attesi nei vari campi di esperienza, ambiti 
disciplinari e comportamentali; considera attentamente i problemi che gli vengono presentati 
pur avocando a sé quelli attinenti alla sua specifica sfera di competenza (la tecnica della 
docenza). 
Collabora con altri professionisti per affrontare particolari situazioni di alunni con bisogni 
speciali richiedenti, quindi, competenze speciali. 

 

 

 

f) Nelle relazioni con il territorio 

L’insegnante promuove la partecipazione della scuola alla vita del territorio anche attraverso 
forme di reciprocità e di integrazione con le istituzioni culturali (biblioteca), sportive (centro 
sportivo) e ricreative. 
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Dalle indicazioni nazionali per il curricolo 
 
 
La scuola dell’infanzia “G.V. Argenti” si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia, della competenza, e li avvia alla cittadinanza. 
 
 
Consolidare ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare 
bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un 
ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica 
e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, 
compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente 
a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, 
linguaggi, riti, ruoli. 
 
 
3ÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare 
soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e 
frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed 
emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni,  imparando ad operare scelte e ad 
assumere comportamenti e atteggiamenti sempre più consapevoli. 
 
 
Acquisire competenze significa  giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, 
imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra 
proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e 
discorsi, raccontare e rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; 
essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare, «ripetere», con simulazioni e 
giochi di ruolo, situazioni ed eventi con linguaggi diversi.  

 
 
Vivere le prime esperienze di cittadinanza  significa  scoprire l’altro da sé e attribuire 
progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della 
necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è fondato 
sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il 
primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un 
comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

&).!,)4!ȭ %$5#!4)6% $%,,! 3#5/,! DE,,ȭ).&!.:)! 
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IMPEGNO PROGRAMMATIC/ 0%2 ,ȭ).#,53)/.% 

 
I bambini hanno il diritto di crescere in modo armonico per ciò che sono, per come sono e nel 
rispetto delle loro individualità e specificità. 
Ecco perché è fondamentale che le figure di riferimento (insegnanti, educatori e genitori) 
condividano l’impegno di educare nel rispetto e nell’amore, attraverso quella spinta 
motivazionale che può venire soltanto da un sentimento autentico, da un’intelligenza 
emozionata e da una professionalità appassionata. 
 

 
× L’Istituto si è dotato di una procedura di inclusione in cui vengono precisate le principali 

funzioni e compiti di  
• ogni singolo docente; 
• del collegio dei docenti e/o di ogni singola équipe pedagogica; 
• degli organismi gestionali e di coordinamento; 
• del GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione). 

 
 
× Inoltre l’Istituto 

• si interfaccia con l’ente territoriale preposto ai servizi alla persona per individuare e 
concordare interventi inclusivi in favore dei minori con BES; 

• utilizza le risorse umane, strutturali e strumentali di cui dispone secondo criteri di 
inclusività e di ottimizzazione. 

• redigere il PEI (Piano Educativo Individualizzato per gli alunni DVA secondo la legge 
104/92) 

 
 
Realizzare concretamente una scuola inclusiva rappresenta per l’istituto non principalmente 
un’ingiunzione normativa, bensì un imperativo morale derivante dall’enunciato evangelico: 
“chi accoglie voi accoglie me” (Mt 10,40) e significa tradurre in vita scolastica l’icona e la frase 
biblica: “come un granello di senape”. 
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Motricità Cognitiva 
 
Il progetto ha l’obiettivo di far occupare al bambino un ruolo attivo 
che lo vede protagonista della propria formazione psico-motoria a 
360°.  
Le lezioni sono costruite in modo da produrre situazioni di benessere, 
di fiducia e di entusiasmo, accrescendo l'autostima e la 
consapevolezza del “saper fare” e “saper controllare”.   
Il coinvolgimento e la partecipazione di tutti i bambini nel gioco 
durante l’attività motoria, si dimostra efficace per l’apprendimento, la 
socializzazione e per lo sviluppo della sfera affettiva/emotività. 
Il progetto ha l'obiettivo di sensibilizzare i bambini all’uso del 
linguaggio del corpo ed aiutarli a sviluppare una cultura psicomotoria 
che li accompagni nel loro cammino di crescita valorizzando la 
dimensione espressiva del “corpo in gioco”. 
Il punto di forza è quello di partire dagli interessi del bambino, 
stimolando la fantasia, la riflessione e la sua capacità di cercare 
soluzioni per risolvere i problemi che gli vengono sottoposti tenendo 
conto del suo livello.  
Il gioco costituisce la base del lavoro e viene privilegiato rispetto 
all’esercizio, ed è attraverso di esso, che il bambino si sviluppa e 
cresce indipendentemente dagli stimoli esterni trovando le proprie 
soluzioni di fronte al problema che incontra senza l’imposizione di 
queste da parte dell’adulto. Giocando il bambino sperimenta e scopre 
le sue possibilità svolgendo un’attività che genera in lui un gran 
piacere.  Il bambino arriverà alla soluzione dei temi proposti, per 
gradi e sperimentando di volta in volta il percorso migliore attraverso 
attività sempre varie e coinvolgenti che avranno come filo conduttore 
l’obiettivo del “pensare prima di dire e pensare prima di fare”. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTI EDUCATIVI ED INIZIATIVE DI ISTITUTO 
 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwj2lfC_u6bfAhURQBoKHSn5ARMQjRx6BAgBEAU&url=https://oasimedica.com/stm_service_category/psicomotricita/?post_type=attachment&psig=AOvVaw2QKy9AplfowadKcaHnVtvK&ust=1545122308092820
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English Time 

 
La scelta di sensibilizzare i bambini alla lingua straniera sin della 
Scuola dell’Infanzia si basa sulla volontà di offrire ai bambini, 
un’occasione per avvicinarsi alla conoscenza di una lingua 
comunitaria. “Non si possono insegnare le lingue si possono solo 
creare le condizioni affinché vengano apprese” (Von Humboldt, 1767 
– 1835). 
Per questo motivo il laboratorio “English Time” viene proposto ai 
bambini di tutte le fasce d’età perché il suo obiettivo principale vuole 
essere quello di accompagnarli in un percorso di formalizzazione con 
una lingua straniera. 
L’insegnante madrelingua inglese in compresenza con la docente di 
sezione attiva strategie ludiche quali filastrocche, canzoncine, brevi 
racconti, giochi, balli, ecc… attraverso cui i bambini cominciano ad 
entrare in contatto con la nuova lingua. 
Le modalità di lavoro prevedono l’utilizzo di materiale video, audio, 
cartaceo, pupazzi, flah card, story telling e ogni incontro è strutturato 
con un schema ripetitivo per aiutare i bambini a prendere confidenza 
con questa nuova realtà. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Nuove Tecnologie (TIC) 
 
Il progetto prevede l’ utilizzo di strumenti tecnologici (LIM) 
finalizzata ad un approccio alle nuove tecnologie multimediali in 
correlazione con i  progetti didattici in corso. 
 

 
 
 
 
 

 

Animazione Musicale 
 

Sperimentare il piacere di fare e ascoltare musica in modo attivo           
e in relazione con gli altri utilizzando voce, corpo e oggetti. 
 

 
 
 
 
 

 
Grafo - Motoria 

 

Sviluppare la motricità fine per acquisire i pre-requisiti necessari 
all'apprendimento della scrittura in corsivo. 

 
 
 
 

 

 
Facciamo Festa Insieme 

 

Mettere in scena il percorso educativo frutto del lavoro eseguito 
durante l’anno scolastico che fa risaltare l’espressività, la creatività e 
le emozioni in occasione della Festa di Natale e della Festa di Fine 
Anno. 

 
,ȭ%ÎÔÅ 'ÅÓÔÏÒÅ ÓÉ ÒÉÓÅÒÖÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÎÏÎ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÔÕÔÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÌ 
PTOF, qualora si verificassero cause di forza maggiore o impedimenti non prevedibili, come peraltro 
previsto dalla normativa vigente. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjmjYLwoZ3KAhVMvRQKHToUBXYQjRwIBw&url=http://www.aegeecagliari.com/english-conversation-it%E2%80%99s-time-to-speak-english/&psig=AFQjCNELbO2YB7XQmSgZdpcjpqYeglR9Og&ust=1452447258854507
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=&url=http://www.scuolamusti.it/_reserved/autoformazione/lim/lim.asp&bvm=bv.111396085,d.d2s&psig=AFQjCNEsNUcog2G0ua88B038KJP9XIrh9A&ust=1452501178880091
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://babyparkingorsacchiotto.com/sites/default/files/images/eventi/laboratori/motografando.jpg&imgrefurl=http://babyparkingorsacchiotto.com/eventi/laboratori&h=145&w=200&tbnid=UO9j_OAfY3ixdM:&zoom=1&docid=z2W581Sp3Mr_9M&ei=elkQVPSMIY7saPCDgdAP&tbm=isch&ved=0CEwQMyhEMEQ4rAI&iact=rc&uact=3&dur=2776&page=11&start=345&ndsp=31
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.informatrieste.eu/articoli/fp-content/images/teatro_e_danza.gif&imgrefurl=http://www.informatrieste.eu/articoli/?x=entry:entry130610-141839&h=676&w=776&tbnid=NDAhqqdj0WlikM:&zoom=1&docid=8oq9ERAAkTTPrM&hl=it&ei=s0YQVJeOC8PlatKOgOgM&tbm=isch&ved=0CGkQMygtMC0&iact=rc&uact=3&dur=5441&page=3&start=42&ndsp=25


18 

 
 
 

 
 
 

Le iniziative d’istituto, della scuola, “G.V. Argenti” coinvolgono in vario modo alunni, docenti, 
famiglie e territorio; consentono di conseguire i medesimi obiettivi e di strutturare e/o 
consolidare relazioni di reciprocità, solidarietà, amicizia, collaborazione. 
Sotto il profilo metodologico comportano un’opportunità: superare la disciplinarietà per 
lavorare su concetti e problemi di natura trasversale in grado di legare dimensioni diverse del 
curricolo scolastico. 
Si propongono, per il presente anno, le seguenti: 
 

 

  
 
OPEN DAY E MOSTRA DEL LIBRO  
 
Aprire le porte della nostra scuola ai nuovi futuri iscritti per far conoscere iniziative, ambienti 
e personale docente e non  e condividere e sperimentare la gioia di crescere in un contesto di 
apprendimento familiare e accogliente. 
In occasione della Scuola Aperta, verrà allestita una mostra del libro durante la 
quale sarà possibile acquistare libri per appassionare i nostri piccoli alla 
lettura. 
 
 
 
 
 

CONTINUITÀ VERTICALE E RACCORDI TRA SCUOLA DELLȭ INFANZIA 

Ȱ'Ȣ6Ȣ!RGENTI   E  SCUOLA PRIMARIA  Ȱ3Ȣ-ARIA DI LORETOȱ 
 

Il nostro istituto scolastico struttura un percorso formativo  
unitario per bambini che vanno dai 3 agli 11 anni. 
Il percorso, valorizzando le competenze di base acquisite, facilita i nuovi apprendimenti e, 
poiché ogni segmento scolastico è fondativo del successivo, la continuità verticale, oltre che a 
essere un modo buono di fare scuola è una preziosa opportunità che viene offerta ai bambini e 
ai genitori. 
La continuità viene favorita da alcuni eventi che le due scuole vivono insieme: 
- saluto di inizio anno scolastico; 
- progetto continuità,  
- momenti significativi di condivisione, feste, ricorrenze o altre occasioni. 

 
 
 
 

USCITE DIDATTICHE ɀ VISITE DȭISTRUZIONE 
Come preziose e affascinanti occasioni di apprendimento, di socializzazione, di 
condivisione a cui si legano bei ricordi dell’esperienza scolastica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

INIZIATIVE DI ISTITUTO e MOMENTI ASSOCIATIVI 
 



19 

 
 
 
 
 
 
 
 

AREA ARGOMENTO PERSONALE 
CONVOLTO 

 
Area 1 

 
Gestione  
del POF. 

 

Coordinamento delle attività del POF e della progettazione 
curricolare: ideazione, redazione,assemblaggio del 
Documento e successiva gestione dello stesso. 
Coordinamento della programmazione curricolare con 
riferimento al curricolo verticale. 
Monitoraggio e valutazione dei progetti PTOF. 
 

 

Docenti 
 

Coordinatore 
Educativo e Didattico 

 
Personale  
Scolastico 

Area 2 
 
Alunni con  Bisogni 
Educativi Speciali 
(BES). 

 

Analisi delle situazioni alunni BES. 
Gestione della documentazione per l’inclusione e applicazione 
dei protocolli, redigere PAI e PEI 
Produzione della documentazione educativa degli alunni BES 
e DVA 
 
 

 

Docenti 
 

Coordinatore 
Educativo e Didattico 

 

Area 3 
 
Accoglienza, 
continuità, 
orientamento. 

 

Coordinamento delle attività di continuità e orientamento con 
particolare riferimento al passaggio: 
 

- dal nido alla scuola dell’infanzia 
 

- dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 
 

Predisposizione di proposte di didattica orientate. 
Collaborazione con la DS per le giornate di Open Day. 
 

 
 

Docenti 
 

+ 
 

Coordinatore 

Area 4 
 

Attività Motorie. 
 

 

Ricerca e coordinamento di iniziative inerenti all’attività 
motoria presenti sul territorio. 

 

Docenti  
specialista  

 
Area 5 

 
Iniziative sul 
territorio. 

 

Coordinamento dei rapporti con gli enti del comune di Senago 
e limitrofi, per accogliere e realizzare iniziative che 
promuovono un’apertura al territorio. 

 

Docente 
Legale Rappresentante 

Coordinatore  
 

Area 6 
 
Uscite Didattiche. 
 

 

Organizzazione delle visite/viaggi d’istruzione per favorire 
l’apprendimento delle conoscenze, l’attività di ricerca e di 
conoscenza dell’ambiente affinchè l’esperienza abbia 
un’effettiva valenza formativa didattica e sociale. 
 

 

Docenti  
Coordinatore 

Segreterie 
 

Area 7 
  

Risorse  Strumentali 
E  Sito 

 

Responsabile della gestione dei materiali didattici. 
Responsabile dell’aggiornamento e della manutenzione del 
sito internet della scuola www.gvargenti@libero.it 
Aggiornamento pagina Facebook docenti. 
Link Facebook 
 

 

Docente 
Crielesci Rosina 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

FUNZIONI STRUMENTALI AL PTOF 
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“La valutazione nella scuola dell’infanzia risponde a una funzione di carattere formativo che 
riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita. 
È orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le potenzialità dei bambini”  

(cfr. Indicazioni nazionali per il curricolo) 
 

Tracce di valutazione si trovano nei moduli che documentano le osservazioni sistematiche 
delle insegnanti in riferimento a ogni bambino/a e in quelli che registrano i contenuti dei 
colloqui formativi scuola/famiglia. 
 
 
 

Scopo e modalità della valutazione scolastica. 
 

Ha una preminente funzione formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e 
di stimolo al miglioramento continuo. 
 
 
Criteri e valutazione 
 
Criteri prescrittivi di valutazione sono anzitutto i traguardi per lo sviluppo delle competenze, 
scanditi nella progettazione curricolare in riferimento alle singole sezioni.  
Si tengono inoltre in considerazione, per ogni alunno: 
 
¶ la situazione di partenza;  
¶ i ritmi, i tempi, le modalità di crescita;  
¶ il contesto di apprendimento;  
¶ i progressi personali. 
  

LA VALUTAZIONE SCOLASTICA 
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La scuola ha bisogno di stabilire con i genitori rapporti non episodici o dettati dall’emergenza, 

ma costruiti dentro un progetto educativo condiviso e continuo. L’alleanza educativa è una 

necessità.  
 

Essa si fonda sulla reciproca fiducia sancita mediante il patto di corresponsabilità sottoscritto 

all’atto d’iscrizione alla scuola e si alimenta attraverso il dialogo rispettoso dei ruoli, il 

reciproco confronto, la comunicazione.  

La partecipazione della famiglia alla vita scolastica permette di stabilire e sviluppare legami di 

corresponsabilità, incoraggia il dialogo, incrementa la cooperazione nella costruzione della 

reciproca conoscenza.  
 

Durante la prima assemblea di sezione la scuola presenta alla famiglia le peculiarità relative 

sia agli aspetti di apprendimento sia a quelli relativi alla relazione. 
 

Con la famiglia si stabiliscono almeno una volta all’anno colloqui formativi, strumenti che 

incrementano la comunicazione e occasioni in cui genitori e insegnanti si scambiano 

informazioni sugli aspetti affettivi, relazionali, caratteriali e comportamentali del bambino, sui 

traguardi perseguiti, sugli aspetti che necessitano un’attenzione particolare. 

Organismi e occasioni di partecipazione della famiglia alla vita scolastica sono le assemblee di 

sezione , il consiglio d’ Istituto, la presenza di rappresentanti nella commissione “mensa”, gli 

incontri formativi, i momenti di festa e il gruppo di lavoro per l'inclusività. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA 
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ISCRIZIONE 
 
 
L’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia G.V. Argenti si effettua sulla base della normativa 
nazionale vigente in materia; l’atto di iscrizione rappresenta la prima occasione per avviare 
tra scuola e famiglia un dialogo positivo. 
Á Ogni anno il Ministero dell'Istruzione emana una circolare con la data di inizio e di 

chiusura delle iscrizioni, indicativamente da gennaio a febbraio. 
Á Si terranno presenti i seguenti criteri: prima si accettano i bambini di cinque anni, poi 

quelli di quattro e infine i bambini che compiono i tre anni entro il 31 dicembre 
dell’anno di riferimento. 

Á Verranno inseriti nella lista di attesa i bambini che compiono tre anni nel gennaio 
successivo. Questi ultimi potranno essere accolti in caso di posti disponibili e secondo 
il criterio della data di nascita. 

Á Verrà data precedenza l’accettazione di fratelli di bambini già frequentanti. 
Á La domanda di iscrizione si considera accettata nell’atto in cui scuola e famiglia 

sottoscrivono la relativa modulistica. 
 
 
SEZIONI  
 
I bambini iscritti vengono suddivisi in sezione che si distinguono per colore; sono composte 

da bambini/e eterogenei per età; si organizzano in sottogruppi di piccoli, mezzani e grandi 

per i quali si attivano laboratori e specifici percorsi di apprendimento. 

Ogni bambino frequenta la scuola di norma per tre anni. Nel caso di anticipatari, al termine del 

primo anno, la scuola, nella persona dell’insegnante referente in accordo con il Coordinatore 

Educativo Didattico, valuta il percorso di apprendimento di ognuno e, con la famiglia, 

individua la scelta del sottogruppo di appartenenza per l’anno successivo. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO 
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Ente Gestore 
 

La Parrocchia B.V. di Fatima e S.Rita – sito in via Volta 224 , Castelletto di Senago – è l’Ente 
gestore della scuola dell’infanzia Parrocchiale Paritaria “G.V.Argenti”. 

La direzione Generale della scuola consta di più funzioni, aventi ciascuna compiti e ruoli 
definiti e precisi, tra loro interconnesse e collaboranti.  
Le funzioni della scuola sono ripartite tra: 
¶ Il Presidente; 
¶ Coordinatore educativo e didattica; 
¶ Collaboratrice Vicaria 
¶ Collegio Docenti; 
¶ Personale ATA. 

 
 
!ÌÌȭ%ÎÔÅ 'ÅÓÔÏÒÅ ÃÏÍÐÅÔÏÎÏ ÄÉȡ 
¶ Adottare provvedimenti di gestione delle risorse finanziarie e strumentali e del 

personale; 
¶ Stipulare contratti con fornitori; 
¶ Deliberare eventuali appalti; 
¶ Monitorare costantemente la qualità del servizio erogato e l’operare delle singole figure 

di riferimento; 
¶ Assumere il personale; 
¶ Determinare i costi per la frequenza scolastica ed eventuali agevolazioni degli stessi; 
¶ Conoscere e condividere le proposte di uscite didattiche e progetti. 
¶ Conoscere e condividere l’aggiornamento del PTOF. 

 
 
 
)Ì 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÅÇÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎzia;  inoltre nomina le seguenti 
figure: 
¶ RSPP (Responsabile Sicurezza) 
¶ RTD  (Responsabile Trattamento Dati) 
¶ COORD (Coordinatrice Didattica) 
¶ SEGR/amm (Segretaria Amministrativa) 
¶ ML (Medico Legale) 
¶ Addetto Pronto Soccorso 
¶ Addetto Antincendio 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

LE RISORSE 
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IL Coordinatore Educativo e Didattico 
 

IL Coordinatore Educativo e Didattico rappresenta la scuola dell’Infanzia Parrocchiale 
Paritaria “G.V.Argenti” in quanto coordina le attività didattiche dell’Istituto, individua e 
valorizza le competenze professionali e didattiche delle docenti e promuove l’azione 
educativa e didattica della scuola.  
In quanto Coordinatore dell’attività Educativo-Didattica: 
¶ presiede il Collegio dei Docenti e ne ratifica le decisioni; 
¶ promuove l’impegno educativo e didattico di tutte le componenti della comunità 

educante, secondo le norme della legislazione scolastica e le direttive educative proprie; 
¶ promuove la qualità dei processi formativi; 
¶ stabilisce il rapporto fiduciario e contrattuale con le famiglie degli alunni per l’azione 

educativa; 
¶ propone le strategie didattico educativo; 
¶ propone, diffonde, sostiene la Politica per la Qualità; 
¶ coordina l’attività didattica indicando gli obiettivi di medio e lungo termine; 
¶ assicura metodi, strumenti e risorse adeguati a conseguire i risultati previsti in termini 

qualitativi; 
¶ garantisce mediante personale qualificato un adeguato livello di formazione e 

informazione al personale; 
¶ definisce e coordina, in collaborazione con le altre funzioni dell’Istituto, la formazione, 

l’addestramento, lo sviluppo, la valutazione, l’incentivazione delle risorse umane; 
¶ gestisce il rapporto con il personale e i suoi rappresentanti interni ed esterni; 
 

 

 
La Collaboratrice Vicaria 
 

In quanto Collaboratrice Vicaria: 

¶ svolge un’azione di supporto nella gestione complessiva della scuola; 
¶ vigila sul regolare funzionamento delle attività didattiche; 
¶ valuta le necessità educative e didattiche di comune accordo con il Coordinatore; 
¶ ha funzione di raccordo tra il Coordinatore e i docenti; 
¶ coadiuva il Coordinatore nella formulazione dell’ordine del giorno del Collegio dei 

Docenti; 
¶ dispone la sostituzione dei docenti assenti; 
¶ gestisce i permessi dei docenti in assenza del Coordinatore; 
¶ controlla la corretta compilazione del registro presenze; 
¶ aggiorna il calendario con le assenze programmate dei docenti; 
¶ tiene i rapporti con le famiglie in assenza del Coordinatore; 
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Collegio Docenti 

È l’organo tecnico e professionale dell’Istituto scolastico con competenze in materia di 
organizzazione didattica e di valutazione. 

 

All’interno della scuola sono presenti: 

nr. 5 docenti di sezione; 

nr. 1 docente Jolly  (svolge anche mansioni di segreteria didattica) 

nr. 2 specialiste :  

- Musica 

- Educazione Motoria 

nr. 1 madrelingua inglese; 

 

 

Dal punto di vista giuridico alla funzione docente sono connessi precisi diritti e doveri 
professionali. I diritti professionali si riferiscono alla libertà di insegnamento, sancita 
dall’art.33 della Costituzione e di scelta del metodo. Tale libertà trova un limite nel rispetto 
delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola. I doveri professionali si 
riferiscono all’aggiornamento culturale e professionale, alla gestione della programmazione 
didattico-educativa, alla partecipazione alle attività degli Organi Collegiali di cui il docente è 
membro di diritto o elettivo, al controllo e al mantenimento della disciplina all’interno delle 
sezioni, ai rapporti con le famiglie dei propri alunni.  

 

Principali compiti del Collegio Docenti sono:  

• Aggiornare annualmente l’Offerta Formativa tenendo presenti gli indirizzi normativi 
vigenti, le proposte degli organi collegiali, la valutazione fornita dai questionari 
somministrati alle famiglie, i bisogni di apprendimento degli alunni; 

• Approvare l’aggiornamento degli allegati del POF, redatto con il contributo attivo di ogni 
membro; 

• Deliberare i propri rappresentanti nei vari organi e i referenti incaricati di funzioni 
strumentali strumentali al PTOF . 
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Personale Ata 

All’interno della Scuola sono presenti: 

nr. 1 segretaria  Amministrativa;  

nr. 1 assistente pulizia . 

Alla Segreteria Amministrativa spetta il compito di:  

V Adempiere a tutte le azioni relative agli atti e alle pratiche amministrative. 
V Intrattenere i rapporti con il commercialista e le banche per quanto concerne le normali 

operazioni di sportello. 
V Preparare la documentazione per i libri contabili di cassa e prima nota. 
V Gestione vendita buoni. 
V Gestire le cartelle personali dei dipendenti relative ai documenti fiscali, ai corsi di 

aggiornamento, ai permessi e alle ferie. 
V Custodire le password per il sistema informatico. 

 

La Segreteria Didattica adempie ai seguenti compiti:  
 

V Iscrizioni alunni  (esclusa la parte economica); 
V Gestione registro/elenchi alunni;  
V Tenuta fascicoli documenti alunni; 
V Richiesta o trasmissione documenti scuole, comune USR AT Milano; 
V Gestione corrispondenza con le famiglie; 
V Gestione statistiche; 
V Gestione assenze e ritardi bambini; 
V Gestione didattico - organizzativa visite guidate e viaggi d’istruzione (eslusa la parte 

economica); 
V Certificazioni varie e registri; 
V Pratiche alunni BES (Bisogni Educativi Speciali); 
V Collaborazione docenti Referenti di Progetto; 
V Rapporti con il Collegio Docenti; 
V Manutenzione e aggiornamento del SITO della scuola; 
V Assistenza Coordinatore Educativo e Didattico. 

 
 
Il personale ATA addetto alle pulizie della scuola si occupa:  
 

V della pulizia e ordine dei locali della scuola;  
V dell’apertura e chiusura dei locali per le attività scolastiche ed extrascolastiche. 
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Ambienti strutture e infrastrutture 
 
L’edificio ubicato in via Padova, 23 di proprietà della Parrocchia “B.V. di Fatima e S.Rita”, è una 
struttura a tre piani, adiacente a quella dell’oratorio; due piani sono adibiti a scuola 
dell’infanzia e primaria.  
 

La scuola dispone dei seguenti spazi e attrezzature: 
 

 

Spazi Esterni: 
¶ Campo da gioco attrezzato 

 

 

Spazi Interni: 
¶ Cinque sezioni 
¶ Salone polivalente attrezzato di giochi   
¶ Aula polifunzionale 
¶ Servizi igienici per bambini 
¶ Servizi igienici per insegnanti 
¶ Direzione 
¶ Segreteria didattica e amministrativa 
¶ Aula docenti  
¶ Aula colloqui genitori/docenti  

 
Gli spazi-aule sono arredati con banchi e sedie adatti sia ai bambini e sia alle attività da 
svolgere; vi si trovano altresì arredi funzionali alla collocazione ordinata del materiale 
didattico in uso. 
 

Il vano adibito a segreterie (didattica e amministrativa)  sono arredati con armadi, tavoli, 
sedie , 2 pc collegati in rete (stampante ,macchina fotocopiatrice e Fax)    e 1 monitor di 
videosorveglianza.  
 

La  scuola è dotata di lettore dvd e tv, registratori, video-proiettore con schermo fisso 
utilizzabile nel salone.  
 

Il vano adibito a Direzione è arredata con armadi, scrivania e sedie. 
Altri arredi e attrezzi completano la gamma del materiale in uso: panche, brandine pisolo e 
armadietti ad uso personale, giochi e costruzioni, attrezzi da palestra per laboratori di 
motricità e movimento e giochi ricreativi. 
All’interno dell’edificio è funzionante uno spazio-cucina il cui servizio mensa fornito alle due 
scuole è dato in appalto a una società di ristorazione certificata. 
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Misure di sicurezza 
 
¶ L’entrata e l’uscita della scuola hanno luogo unicamente dal cancello in via Padova, 23. 

¶ Il salone, la rampe, di accesso alla scuola, lo spazio esterno agli ingressi sono 

esclusivamente zone di transito e non di sosta pertanto nessuno, né alunni né familiari 

è autorizzato a fermarvisi, né prima dell’entrata né dopo l’uscita dalla scuola.  

Si declina ogni responsabilità in caso di eventuali incidenti o fatti spiacevoli che si 

potrebbero verificare. 

¶ I genitori accompagnano i bambini all’interno della scuola e li affidano all’insegnante, 

la quale li riconsegna a fine giornata agli stessi genitori o a persone delegate al ritiro. 

¶ La porta di accesso alla scuola, dopo l’orario di entrata, rimane chiusa. 
 

 
Visitatori 
 
Tutte le persone che accedono all’Istituto sono pregate di attenersi alle seguenti istruzioni: 
 

¶ Rivolgersi per informazioni presso la Direzione-Segreteria. 

¶ Non circolare nelle strutture senza autorizzazione. 

¶ E’ vietato fumare. 

¶ Rispettare la segnaletica di sicurezza. 

¶ In caso di pericolo grave e immediato seguire le istruzioni del personale interno 

addetto alla sicurezza. 

¶ E’ vietato compiere di propria iniziativa manovre e operazioni che non siano di propria 

competenza e che possano pregiudicare la sicurezza di altre persone. 
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Il Parroco e Legale Rappresentante della Scuola dell’Infanzia “G. V. Argenti”,  approva 
annualmente il contributo scolastico che le famiglie versano alla scuola. 
Ai fini della trasparenza amministrativa, ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera A, legge n. 
62/2000  si informa che: 

- La proprietà degli edifici e degli spazi esterni di cui gode la scuola, appartiene alla 

Parrocchia B.V. di Fatima e S. Rita di Senago. 
 

- La gestione amministrativa della nostra scuola è attuata dal Parroco e Legale 

Rappresentante. 
 

- La direzione educativa-didattica è affidata al Coordinatore Educativo e Didattico 

nominato e scelto dal Parroco e Legale Rappresentante. 
 

- La Parità scolastica, prevista dalla L. 62/2000 è stata decretata con D.M. del 

28/02/2001 –nr. 488. 
 

- Il personale docente della Scuola dell’Infanzia viene assunto dal Parroco e Legale 

Rappresentante, su indicazione del Coordinatore Educativo e Didattico, mentre il 

personale Ata è selezionato e scelto direttamente dal Parroco e Legale Rappresentante. 
 
 

La scuola ha in essere una convenzione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia dal 
quale riceve un contributo, variabile a seconda delle indicazioni del MIUR. 

 
 
 
 
 
 
 
,ȭ%ÎÔÅ 'ÅÓÔÏÒÅ ÓÉ ÒÉÓÅÒÖÁ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÎÏÎ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÔÕÔÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÌ 
PTOF, qualora si verificassero cause di forza maggiore o impedimenti non prevedibili, come peraltro 
previsto dalla normativa vigente. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISORSE ECONOMICHE 
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La scuola è dotata di: 
 

- organi collegiali funzionanti in base sia alla comune normativa vigente sia a quella 
propria; 

- documenti attestanti l’assolvimento di obblighi legali: DVR; DPS; CPI; DUVRI con le 
società; 

- certificazione di qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001:2015 che suppone un 
costante monitoraggio dei processi in atto e una tensione continua al miglioramento 
degli stessi. 

 

 

Sono in atto raccordi di continuità con tutte le scuole del territorio, principalmente con quelle 
di ispirazione cristiana. 
 
 

 
 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO DATI 

RESPONSABILE 

DEL TRATTAMENTO 

DATI 

INCARICATI 

DEL TRATTAMENTO 

DATI 

DATORE DI LAVORO 

PREPOSTO  

ALLA  

SICUREZZA 

RSPP 

RLS 

MEDICO 

DEL LAVORO 

ADDETTI 

PRIMO 

SOCCORSO 

ADDETTI  

ANTINCENDIO 

FUNZIONIGRAMMA PRIVACY 
 

FUNZIONIGRAMMA SICUREZZA 
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ORARI  DELLA SEGRETERIA AMMINISTRATIVA 
 

¶ Da lunedì a venerdì:    dalle ore  09.00 alle ore 10.00  
¶ Mercoledì e Giovedì :   dalle ore 12.30 alle ore 13.30                                     

 
ORARI  DELLA SEGRETERIA DIDATTICA 
 

¶ Da lunedì a venerdì: dalle ore  09.00 alle ore 16.00  
 

 

PER COLLOQUI CON IL COORDINATORE EDUCATIVO DIDATTICO 
 

¶ Riceve su appuntamento da lunedì a venerdì contattando la Segreteria Didattica. 
 
 
ORARIO SCOLASTICO 
 

 

La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 16.00 
 

¶ ore  09.00 – 09.30  Accoglienza 
¶ ore  10.00 – 10.15  Merenda 
¶ ore  10.15 – 11.30  Attività educativo-didattiche 
¶ ore  11.45 – 13.30  Pranzo e ricreazione 
¶ ore  13.30 – 15.30  Attività educativo-didattiche 
¶ ore  15.50    Uscita 
¶ ore  13.00 - 13.30  Eventuali uscite anticipate 

 

 

 
 
Gli orari si modificano in casi di necessità e in accordo con la direzione e le insegnanti. 
 
 
 
 
 

Servizi extra scolastici  
 

¶ Pre-scuola ore   7.30 – 8.45 
¶ Post-scuola  ore 16.00 – 18.00 
¶ Laboratorio extrascolastici ore 16:00 - 18:00 

 

 
 
 
ü Centro estivo  

Periodo: dopo la chiusura della scuola per un periodo da definire 
Il centro estivo nasce per rispondere a effettivi bisogni delle famiglie che lavorano e 
consentire ai bambini di poter vivere insieme, in ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏȟ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 
ludico-creativa. 

 

 
 

SERVIZI E STRUTTURE 
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La Ȱ0ÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȱȟ illustrata nella Legge 13 luglio 
2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti” (la cosiddetta “Buona scuola”), stabilisce che “ogni scuola 
effettui la programmazione triennale dell’offerta formativa per il potenziamento dei saperi  e 
delle competenze entro il mese di ottobre dell’anno scolastico precedente al triennio di 
riferimento”. Il piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre.  (art1, comma 2 
e seguenti).  
 
Il sistema nazionale di valutazione sarà attivato per tappe successive nel prossimo triennio : 
la Scuola dell’Infanzia ha sviluppato un’attività di analisi e di valutazione interna partecipando 
da dati ed informazioni secondo il percorso delineato dal Rapporto di Autovalutazione (RAV).  
 
Ciononostante, riteniamo che l’obbligatorietà di tale adempimento possa diventare una 
risorsa preziosa nelle seguenti direzioni: 
 

- Autovalutazione di scuola la verifica e la conseguente riprogettazione del POF 

esistente stimolerà il consiglio ed il collegio docenti ad una utile revisione della qualità 

della scuola; 

 

- Capacità di leggere i bisogni delle famiglie e del territorio e di rispondere 

attraverso una ponderata offerta formativa e flessibile a variazioni annuali ma con una 

chiara direzione di senso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO DI AUTOVALUTAZIONE 
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La Scuola dell'Infanzia Paritaria Parrocchiale G.V.Argenti 

pone come obiettivo primario della sua 

Politica per la Qualità 

 

un progetto educativo originale che si ispira a una concezione cristiana della realtà e della 

vita, proponendo valori autentici cristiani e culturali, e che si distingue per: 

¶ la capacità di promuovere il successo formativo di tutti bambini attraverso 

unôorganizzazione della relazione educativa e della didattica, basata sulla personalizzazione e 

sullôattenzione ai differenti stili di apprendimento 

¶ la capacità di realizzare un progetto pedagogico, di un sistema formativo integrato, la cui 

finalità è quella di una scuola disponibile a legittimare i patrimoni culturali e ambientali 

¶ la responsabilità della scelta dei percorsi formativi e della dimensione pratica in cui essi 

vengono realizzati, operando una sintesi tra gli obiettivi nazionali dati allôistruzione e i bisogni 

e la potenzialit¨ dellôutenza in relazione alle attese e esigenze del territorio 

¶ lôattenta pianificazione e realizzazione di progetti volti a favorire lo sviluppo del discente 

per porlo in condizioni di conquistare la propria identità e la possibilità di operare scelte 

realistiche nellôimmediato futuro 

¶ i puntuali interventi didattici mirati a recuperare, sviluppare, potenziare, approfondire 

abilità e attitudini, a stimolare e soddisfare interessi e curiosità, a far acquisire un metodo di 

studio personale e proficuo, che consenta di avvicinarsi e di valorizzare tutte le discipline 

In particolare, il Sistema di Gestione per la Qualit¨ dellôIstituto risponde ai requisiti della 

Norma Uni En Iso 9001:2015 ed è volto ad assicurare la soddisfazione dei propri Clienti e 

parti interessate, perseguendo il miglioramento continuo, con obiettivi dichiarati per ogni 

processo nel Piano Annuale della Qualit¨ dellôIstituto. A questo scopo, lôIstituto pone grande 

attenzione alla Formazione e allôAggiornamento di tutto il proprio personale e alla migliore 

Comunicazione interna ed esterna. Il tutto nel rispetto delle normative e legislazioni vigenti, 

con particolare riguardo per Ambiente, Sicurezza e Etica Sociale. 
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